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T U R I S M O  C U L T U R A  A M B I E N T E

BIMESTRALE  DI
TURISMO CULTURA
E  AMBIENTE DELLA

PROVINCIA DI MODENA
GUIDA 
DI MODENA
Patrizia Belloi

Elis Colombini  

Elis Colombini 

Editore

Come era stato prean-
nunciato al momento
della sua prima edizione
in italiano la Guida di
Modena di Patrizia Belloi
e Elis Colombini esce
nella sua versione inglese.

Va immediatamente precisato che non ci tro-
viamo di fronte a una delle classiche guide turi-
stiche ben curate, anche se così si presenta e si
propone: questa è una bella, graficamente
straordinaria pubblicazione.
Le informazioni sulle diverse emergenze arti-
stiche e culturali della città sono puntuali,
curate nei minimi dettagli, sintetiche senza
penalizzare la corretta ed esaustiva compren-
sione.
Ma quello che fa di questa guida un oggetto di
prestigio, un libro da regalare e da colleziona-
re, è la qualità delle immagini che la docu-
mentano. I rilievi e le piante del Duomo e dei
principali palazzi e chiese sono ben disegnati,
con una certosina precisione nei dettagli, che
rimanda alla cura dei codici miniati.
Non sono molte le città che possono fregiarsi
di una guida di questo livello e a Patrizia Belloi
e Elis Colombini che hanno indirizzato fin dal-
l’inizio la loro attività editoriale verso un pro-
dotto di qualità auguriamo di proseguire su
questa strada.

SAN CESARIO
(territorio 

modenese) 

dall’anno 752 

fino al presente

Anton Ferrante

Boschetti

Il Fiorino

Editoriale - Modena

È veramente interessan-
te questo volume ripro-

posto dal Comune di San Cesario e da Il Fiorino
Editoriale. E’ la ristampa fedele del volume del
Conte Anton Ferrante Boschetti, curiosa figura
di storico d’inizio secolo e stampato nel 1922
dalla Società Tipografica Modenese, già Antica
Tipografia Soliani.
Il nobile Boschetti rilegge con metodo e colore
la vicenda storica del paese da sempre affidato
al dominio della sua famiglia. Il suo racconto
raccoglie e sistematizza tutte le fonti storiche
esistenti all’epoca su San Cesario e le arricchi-
sce con nuove e più complete notizie derivate
dall’archivio familiare. Il suo intento è quello di
nobilitare il prestigio familiare e documentare
con puntigliosità la storia della dominazione dei
Boschetti sulle terre di San Cesario, lo fa con
erudizione e con stile.
Il libro è preceduto da una importante presenta-
zione di Pierpaolo Bonacini. 
Un volume, a tratti avvincente, di gradevolissi-
ma lettura. 

ZIBALDONE
MODENESE
2000
Beppe Zagaglia

Artoli Editore

Il trionfo mondiale
della Ferrari, il
concerto in piazza
Grande di Bob
Dylan, i luoghi
santi del Giubileo,
Balsamica, il carne-
vale e il discorso di
Sandrone nonché

l’apertura di un nuovo museo del Duomo. Sono
questi alcuni dei “fatti modenesi” che si posso-
no trovare sfogliando lo Zibaldone realizzato
da Beppe Zagaglia. I numerosi eventi che si
sono succeduti nel corso di quest’anno, sono
racchiusi, infatti, nello “Zibaldone modenese
2000”, sorta di annuario-almanacco che rac-
conta, in modi diversi, particolari e significati-
vi aspetti di Modena e della sua provincia.
Il volume, il secondo della serie, è pubblicato
da Artioli Editore con un contributo della
Provincia di Modena e di Rolo Banca 1473. È
in vendita nelle principali librerie di Modena e
dell’Emilia Romagna (il prezzo di copertina è
di 40 mila lire): in 125 pagine sono selezionati
40 “eventi” di vita modenese del 2000.

Sci alpinismo sul crinale modenese
Foto Fabrizio Desco

ARTE E 
COMUNICAZIO-
NE 1980-2000
VENT’ANNI 
DI GRAFICA 
PUBBLICITARIA
DEL COMUNE 
DI CARPI NEI
MANIFESTI DI
ALBERTO COVA
a cura di 

Gilberto Zacchè

Comune di Carpi

Nuovagrafica

È possibile restituire visivamente la vita di un cen-
tro come Carpi nei campi dell’impegno civico,
sociale e sanitario, ma anche dell’arte, dello spet-
tacolo e della cultura in genere nell’arco dell’ulti-
mo ventennio? Naturalmente sì, attraverso i mani-
festi creati da Alberto Cova, grafico - ma anche
artista autentico - del Comune di Carpi. Di tanto
dà conto il volume, una pubblicazione che si tra-
sforma in una sorta di viaggio nel tempo, attraver-
so le ricchissime esperienze che interessarono
Carpi dall’80 in poi. Ma il volume è anche sede di
vari scritti e saggi, a firma di Gianluca Baracchi,
Francesca Abbati Marescotti, Florio Magnanini,
Mariagiulia Sandonà, Brunetto Salvarani, Carlo
Federico Teodoro, Gilberto Zacchè, i quali illu-
strano, da angolazioni diverse, la rete di rapporti
fra la progettazione grafica, la stampa e la comu-
nità a cui il messaggio è rivolto. In particolare, si
segnala l’esemplare ricerca di Mariagiulia
Sandonà che ricostruisce la lunga vicenda della
tipografia a Carpi, dalla stamperia rinascimentale
voluta dal principe Alberto III Pio nel 1506, alla
Stamperia Comunale attiva dal ‘600 all’800, poi
Istituto Artigianelli, nel ‘900 Tipografia Mutilati,
via via sino all’odierna Nuovagrafica: davvero “dai
caratteri mobili al computer”. 

00_Modena è_12/2000  8-03-2001  10:23  Pagina 2


